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Roma,

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nel quadro della propria missione, la Direzione Generale per i Paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente dovrà dare continuità agli indirizzi perseguiti nel 2000 consolidando le favorevoli tendenze instaurate, come nel caso di Egitto, Algeria, Tunisia, Libano, Iran, Iraq, Oman, Qatar, e aprendo ulteriori spazi di azione politica ed economica in Marocco, Giordania, Israele, Siria, Arabia Saudita, Bahrein, Kuwait, EAU. Una particolare priorità continuerà ad essere dedicata al Maghreb affinché l’Italia diventi il partner europeo più importante avuto riguardo all’insieme dei Paesi che vi fanno parte (Algeria, Libia, Marocco e Tunisia, ad esclusione delle Mauritius che figurano nell’intero U.E.-ACP).

---------------------------------

Ministro Plenipotenziario 

Antonio Badini 

Direttore Generale per i Paesi

del Mediterraneo e del Medio Oriente

Sede

L’obiettivo primario sarà di esercitare maggiore influenza per dar vita nella regione ad un’area di stabilità, sicurezza e prosperità. A tal fine si intende ulteriormente accrescere il ruolo dell’Italia, sia pure in ambito U.E., per conseguire progressi nel Sahara Occidentale, nel negoziato di pace mediorientale, nel partenariato euro-mediterraneo nonché nel Forum mediterraneo e nel Gruppo 5+5.

La realizzazione di tale missione avverrà attraverso la promozione di sempre più intensi contatti a tutti i livelli (governativo, parlamentare, di alti funzionari, imprenditoriale e culturale), coniugando sinergicamente l’azione bilaterale con gli strumenti previsti dal partenariato euro-mediterraneo e da altri Fori o Istituzioni regionali.

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· assicurare per la parte di propria competenza la definitiva riuscita della riforma del Ministero degli Affari Esteri, completando lo sviluppo della Direzione Generale del Mediterraneo e del Medio Oriente quale punto di riferimento per tutta la rete diplomatico–consolare dell’area, nonché per le strutture interne al Ministero e quelle esterne;

· adoperarsi affinché in sede di Unione Europea il ruolo del Maghreb venga adeguatamente riconosciuto e ne sia incoraggiato il processo di integrazione, naturale premessa per il rilancio dell’iniziativa “5 più 5”, dell’“U.M.A.”, anche favorendo specifiche azioni nell’ambito dei programmi “MEDA” e, più in generale, un salto di qualità nella cooperazione tra l’Europa e l’Africa del Nord, consolidando il ruolo dell’Italia nella Regione. La visita del Presidente Ciampi in Tunisia e auspicabilmente in Algeria costituiranno assi portanti su cui imperniare la strategia italiana;

· sollecitare una specifica iniziativa dell’U.E. per accrescere la fiducia nella regione, anche con misure di buon vicinato, e per contrastare la criminalità organizzata, con particolare riferimento alla lotta conto l’immigrazione clandestina;

· adoperarsi affinché l’Italia possa fornire il proprio contributo propositivo al Processo di pace, che ha subito una grave battuta d’arresto per gli eventi dell’autunno 2000, nel contesto di un’azione che si auspica più attiva ed incisiva dell’Unione Europea. Verranno inoltre impostate misure in grado di assicurare al nostro Paese un ruolo di adeguata visibilità negli interventi del “dopo pace” nella regione. Al tempo stesso saranno ulteriormente sviluppate le già eccellenti e diversificate relazioni bilaterali con i paesi del Mashrek, completando il calendario di lavoro impostato nel 2000 e in particolare le iniziative volte a creare un nuovo quadro istituzionale propizio per lo sviluppo delle intese bilaterali. La visita del Presidente Mubarak in Italia e del Capo dello Stato Ciampi in Giordania costituiranno rilevanti occasioni a tal fine;

· proseguire nella propria azione tesa a sviluppare le relazioni bilaterali italiane con i Paesi dell’area del Golfo, continuando a perseguire una politica di dialogo aperto e di collaborazione fattiva nel campo economico. Nella nostra prospettiva, detta azione concorre a creare l’humus per favorire l’approfondimento del dialogo tra U.E. e Consiglio di Cooperazione del Golfo. Essa, inoltre, sarà foriera di un riavvicinamento dell’Iraq alla Comunità Internazionale. Sarà incoraggiato l’adempimento da parte di Baghdad agli obblighi previsti dalle Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza al fine di rendere possibile la revoca del regime delle sanzioni. L’azione nei confronti dell’Iran dovrà sempre più essere tesa al sostegno della svolta politica moderata di quella dirigenza, incoraggiandola a proseguire sulla strada della democratizzazione e della tutela dei diritti dell’uomo e, al tempo stesso, consolidando la posizione dell’Italia quale interlocutore privilegiato;

· favorire il rilancio del Partenariato euromediterraneo – e l’adozione della Carta per la Pace e la Stabilità - sulla base delle indicazioni della Conferenza di Marsiglia, mirando anche ad un maggior coinvolgimento dei partners meridionali nel Processo di Barcellona. Proseguire l'azione per rivitalizzare il Dialogo "5+5" e facilitare, per tale via, il reinserimento della Libia nel contesto mediterraneo. Riservare analoga attenzione al rilancio dell'UMA;

· utilizzare opportunamente il Forum Mediterraneo come istanza "parallela" al Partenariato Euromed e quale foro di riflessione dei partners "like-minded".

Obiettivi 

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della III Conferenza degli Ambasciatori, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· tradurre in realtà operativa la normativa inerente alla gestione del Bilancio e del Personale della DGMM;

· consolidare il Partenariato rafforzato con la Libia e promuovere un pieno reinserimento del Paese nella Comunità internazionale;

· sostenere il processo di liberalizzazione economica e di ristrutturazione industriale dell’Algeria, per favorire il piano di stabilizzazione dell’economia e l’impegno per la pacificazione nazionale del Presidente Bouteflika. Appoggiare gli sforzi del Paese per concludere l’Accordo di Associazione con l’U.E.;

· approfondire ulteriormente il dialogo politico con la Tunisia; rafforzare la presenza di imprese italiane nel Paese; consolidare la strategia di superamento dei tradizionali motivi di contenzioso bilaterale (pesca ed immigrazione clandestina);

· approfondire anche con il Marocco il rapporto economico, con l’obiettivo di intensificare la presenza delle nostre imprese in loco, anche a complemento più in generale della nostra azione nell’area maghrebina. Organizzare la grande Conferenza sul partenariato industriale e sulle prospettive di investimento nei settori della pesca e del turismo;

· mantenere ad alto livello le relazioni privilegiate costruite con l’Egitto, dando un concreto seguito al processo di “consultazioni rafforzate” bilaterali inaugurato nel 1999, attraverso una serie di azioni volte a conseguire una pluralità di obiettivi: sostegno alla piccola e media industria locale, incentivazione del flusso degli investimenti italiani in Egitto, conclusione di accordi bilaterali in materia giudiziaria, rafforzamento della collaborazione culturale, ecc. Proseguire la stretta collaborazione nelle sedi multilaterali, che ha cementato il rapporto bilaterale ed è valsa all’Italia il forte apprezzamento delle Autorità egiziane;

· intensificare gli sforzi dopo la grave battuta d’arresto subita dal Processo di Pace nell’ultimo scorcio del 2000, affinché l’U.E. svolga un ruolo più attivo nella regione, con un contributo propositivo in punti sensibili del negoziato quali i rifugiati, le acque e Gerusalemme. Continuare l’azione di sostegno e stimolo al negoziato fra le Parti, sia attraverso visite e contatti ad alto livello, sia attraverso i programmi People to People;

· proseguire i programmi di assistenza all’Autorità palestinese, anche nel settore dell’institution building ed avviare l’attuazione dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica con la creazione di sinergie nel settore dello sviluppo imprenditoriale, soprattutto delle PMI;

· consolidare i rilevanti progressi conseguiti con Israele sul piano bilaterale, proseguendo le sessioni del dialogo politico bilaterale a livello di Segretario Generale dei rispettivi Ministeri degli Esteri ed utilizzando il nuovo strumento dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica, unitamente ad iniziative da intraprendere nel campo economico;

· assecondare l’azione a favore del Processo di pace con iniziative e contatti mirati nei confronti di Libano, Siria e Giordania, con l’obiettivo ultimo di favorire uno sviluppo integrato della regione. In tale ottica, approfondire il sostegno a favore della ricostruzione del sud del Libano e favorire il rilancio delle relazioni bilaterali con la nuova leadership siriana, potenziando l’interscambio bilaterale e ponendo le premesse per una più massiccia presenza degli investimenti italiani nel Paese, anche attraverso la finalizzazione dell’Accordo sulla protezione degli investimenti e la firma dell’Accordo contro la criminalità organizzata, il traffico di stupefacenti ed il riciclaggio di denaro;

· concludere con la Giordania un accordo per evitare la doppia imposizione e completare la realizzazione di un sistema di allerta precoce e di gestione dei conflitti nel Mediterraneo. Dare un impulso ulteriore allo sviluppo delle relazioni bilaterali in occasione della visita ufficiale del Presidente della Repubblica Ciampi nel prossimo febbraio. Creare con apposito Convegno due Centri per la cooperazione rispettivamente scientifica e tecnologica, che funzioneranno come punto focale per la collaborazione regionale;

· proseguire la propria azione per favorire una politica di dialogo aperto e di collaborazione fattiva nel campo economico coi sei Paesi arabi del Golfo, membri del C.C.G. (Arabia Saudita, EAU, Kuwait, Oman, Bahrein, Qatar);

· assicurare all’Italia di essere parte in rilevanti iniziative economiche e sostenere le iniziative del Governo dell’Iran miranti ad accrescere l’occupazione, favorendo la creazione di piccole e medie imprese; 

· seguire gli sviluppi della crisi irachena, anche nella prospettiva della revoca del regime delle sanzioni, richiamando il Governo di Baghdad alla necessità di eseguire le pertinenti Risoluzioni dell’ONU. Favorire la semplificazione delle procedure del Comitato Sanzioni per le forniture di tecnologia nei settori dell’energia, dell’acqua e dell’ambiente;

· riprendere e favorire il negoziato sulla Carta per la pace e la stabilità, conformemente al mandato espresso dai Ministri alla Conferenza di Marsiglia, con l'obiettivo di adottare la Carta stessa non appena le circostanze politiche lo permetteranno;

· adoperarsi presso la Commissione europea ed i partners euromediterranei nella fase di applicazione concreta del nuovo Regolamento MEDA II, in modo da assicurare un più ampio coinvolgimento dei partners meridionali ed un migliore coordinamento in loco fra le Ambasciate comunitarie e le Delegazioni della Commissione;

· favorire sinergie fra iniziative nazionali e progetti MEDA, specialmente in quei settori dove abbiamo acquisito una posizione di leadership, con riferimento ai Programmi Euro-Med Heritage, Euromed Scienze Umane e Eumedis;

· elaborare e presentare nuovi progetti di nostro interesse nei nuovi settori di attivita' del Partenariato (fra cui Affari Interni e Giustizia);

· intervenire attivamente per il rilancio degli altri Fori mediterranei, in particolare il Dialogo 5+5 e l'UMA, sfruttandone le potenzialità - soprattutto nel primo caso – per estendere il dialogo politico ed economico ai Paesi non facenti parte del Processo di Barcellona (Libia e Mauritania);

· elevare il ruolo dell'Unione Europea nel Mediterraneo facendo interagire in maniera sinergica gli strumento a disposizione (MEDA, PESC, BEI, ecc.) nel quadro della Strategia Comune dell'U.E. per il Mediterraneo.

Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.

PAGE  
2

